
UN VANTO ROVESCIATO (VV. 7-11)

� 7(8d) climax discendente: una perdita che è
guadagno

Una revisione completa dei propri valori: ciò che prima era un
valore ora è spazzatura

� 8e-11 climax ascendente: conseguenze positive

L’esperienza del credente di ogni tempo: si abbandona
qualcosa per ottenere beni di maggior valore (cf. Mt 13,44-46)

Indirettamente l’apostolo sta invitando i suoi interlocutori a fare
una scelta per ciò che veramente conta e per cui val la pena
lasciare tutto: il sommo bene. Qual è la nostra scelta?



DAL PASSATO AL PRESENTE (7-8d) 
E DAL PRESENTE AL FUTURO (8e-11) 

Le conseguenze della scelta di Paolo:

� Essere in Cristo per ottenere la giustizia (8e-9)

� Ed essergli conformi, partecipando alla sua pasqua � Ed essergli conformi, partecipando alla sua pasqua 
(10)

� In vista di un destino di risurrezione (11)



IL VANTO DI PAOLO IN CRISTO

� Il vanto di Paolo in Cristo: l’unico elogio di sé concesso a
un cristiano

2Cor 12,1-5: [1] Bisogna vantarsi? Ma ciò non conviene! Pur
tuttavia verrò alle visioni e alle rivelazioni del Signore. [2]
Conosco un uomo in Cristo che, quattordici anni fa - se con ilConosco un uomo in Cristo che, quattordici anni fa - se con il
corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio - fu rapito fino al
terzo cielo. [3] E so che quest'uomo - se con il corpo o senza
corpo non lo so, lo sa Dio - [4] fu rapito in paradiso e udì parole
indicibili che non è lecito ad alcuno pronunziare. [5] Di lui io mi
vanterò! Di me stesso invece non mi vanterò fuorché delle mie
debolezze.

� Il sovvertimento di un genere mondano (cf. 2Cor 10-12)

� L’invito di Paolo a fare l’elogio di sé… in Cristo


